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29 Marzo 2026

CANTO 
Gerusalemme loda il Signor 

loda il tuo Dio o Sion Osanna. Osanna. 
Osanna al Figlio di David. 
 

 

Fratelli e sorelle, fin dall’inizio della 
Quaresima abbiamo cominciato a 
preparare i nostri cuori attraverso la 
penitenza e le opere di carità. 

Oggi siamo qui radunati affinché con tutta 
la Chiesa possiamo essere introdotti al 
mistero pasquale del nostro Signore Gesù 
Cristo, il quale, per dare reale compimento 
alla propria passione e risurrezione, entrò 
nella sua città, Gerusalemme. 

Seguiamo perciò il Signore, facendo 
memoria del suo ingresso salvifico con fede 
e devozione, affinché, resi partecipi per 
grazia del mistero della croce, possiamo 
aver parte alla risurrezione e alla vita 
eterna. 

 

* Alla messa vigilare delle 16, ricordo dei 
Defunti di marzo. 

* Alla messa vigilare delle 18, ricordo dei 
matrimoni del mese di Marzo e ingresso dei 
nuovi chierichetti e del gruppo del Kirikoro. 

* In tutte le Messe l’assemblea viene invitata 
a volgersi verso il fondo della Chiesa ove ha 
inizio la celebrazione. Le Messe delle 10.00 
e 11.3o iniziano sul sagrato. 

 

PREGHIAMO 
Dio onnipotente ed eterno, benedici questi 
rami di ulivo, e concedi a noi tuoi fedeli, che 
seguiamo esultanti Cristo, nostro Re e 
Signore, di giungere con lui alla 
Gerusalemme del cielo. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli 

 

Benedizione degli ulivi 
 

 
 

Vangelo dell’ingresso a Gerusalemme 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Quando furono vicini a Gerusalemme e 
giunsero presso Bètfage, verso il monte 
degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, 
dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte 
a voi e subito troverete un’asina, legata, e 
con essa un puledro. Slegateli e conduceteli 
da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, 
rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li 
rimanderà indietro subito”». 
Ora questo avvenne perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo del profeta: 
«Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il 
tuo re, mite, seduto su un’asina e su un 
puledro, figlio di una bestia da soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che 
aveva ordinato loro Gesù: condussero 
l’asina e il puledro, misero su di essi i 
mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, 
numerosissima, stese i propri mantelli sulla 
strada, mentre altri tagliavano rami dagli 
alberi e li stendevano sulla strada. 
La folla che lo precedeva e quella che lo 
seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta 
la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi 
è costui?». 
E la folla rispondeva: «Questi è il profeta 
Gesù, da Nàzaret di Galilea». 
 

Imitiamo, fratelli e sorelle, le folle 
che acclamavano Gesù, e procediamo 

in pace. 



Inizia la processione con il canto: 
Osanna al Figlio di David, 
Osanna al Redentor! 
 
Apritevi, o porte eterne, 
avanzi il Re della gloria: 
adori cielo e terra 
l’eterno suo poter. 
 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore: 
egli è il Re d’Israele. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 
Accogliete il Messia, 
ecco il Re della pace, 
risuona il lieto annuncio: 
osanna al Salvator. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che hai dato 
come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 
nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino 
alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre 
presente il grande insegnamento della sua 
passione, per partecipare alla gloria della 
risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te. 
 

PRIMA LETTURA   Is 50,4-7 

Dal libro del profeta Isaia  
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 
discepolo, perché io sappia indirizzare una 
parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa 
attento il mio orecchio perché io ascolti 
come i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto 
l’orecchio e io non ho opposto resistenza, 

non mi sono tirato indietro. Ho presentato il 
mio dorso ai flagellatori, le mie guance a 
coloro che mi strappavano la barba; non ho 
sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 

Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso. 
 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 121 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato? 
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 

«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di 
Giacobbe 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 
 

SECONDA LETTURA       Fil 2,6-11 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippesi 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 
Dio, non ritenne un privilegio l’essere come 
Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando simile agli 
uomini. Dall’aspetto riconosciuto come 
uomo, umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e a una morte di 
croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il 
nome che è al di sopra di ogni nome, perché 
nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni 
lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», 

a gloria di Dio Padre. 

 

 Passione di nostro Signore Gesù 
Cristo secondo Matteo (Mt 26,14- 

27,66) 
L’Assemblea siede. Al momento della 
narrazione della morte del Signore ci si 
mette in ginocchio. Quindi ci si rialza e si 
rimane in piedi fino al termine della 
proclamazione 
 

CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra.  
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di Spirito 



Santo nacque da Maria Vergine, patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i 
vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna. Amen. 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
A Cristo, che ha riconciliato il mondo con la 
potenza della Croce rivolgiamo le nostre 
invocazioni e rispondiamo insieme. 

 

1. Ci hai donato il pane della Vita 

e il Calice del vino della Gioia... 

aiutaci a spezzare il nostro pane con 
chi ha fame e a condividere con chi è 
nella povertà. 

 

2. Ci hai insegnato che è grande 

colui che serve... 

donaci la grazia di porci a servizio gli 
uni degli altri con amore fraterno. 

 

3. Sei stato tradito da Giuda, 

rinnegato da Pietro, abbandonato da tutti... 

trasforma la nostra incredulità, e 
aumenta la nostra fede. 

 

4. Hai manifestato la tua regalità donando te 
stesso nel supplizio della Croce... 

Aiutaci a far cessare ogni guerra, a 
tacere la voce dell’odio, ad arrestare 
ogni forma di violenza. 

 

* Alla Vigilare delle 16.00 si aggiunge: 

Ti affidiamo in nostri fratelli entrati nella 
nuova Gerusalemme: Berni Antenore, 
Cestari Lidia e Zuliani Mario, dona loro di 
godere in eterno della tua pace. 

 

O Padre, ascolta il grido dell’umanità 
sofferente che Cristo tuo Figlio ha fatto suo 
sulla croce, e rispondici con la potenza della 
tua misericordia che tutto guarisce, risana e 
salva. Per Cristo nostro Signore. 
 

MISTERO DELLA FEDE 
- Tu ci hai redenti con la tua croce,  
e la tua risurrezione, salvaci!  
O Salvatore del mondo. 
 

CANTO DI COMUNIONE 
Signore, dolce volto di pena e di dolor, 
O volto pien di luce, colpito per amor. 
Avvolto nella morte, perduto sei per noi. 
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 
 
Nell’ombra della morte resistere non puoi. 
O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi. 
Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te. 
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi 
doni, e con la morte del tuo Figlio ci fai 
sperare nei beni in cui crediamo, fa’ che per 
la sua risurrezione possiamo giungere alla 
meta della nostra speranza. Per Cristo 
nostro Signore. 
 

ORAZIONE SUL POPOLO 
O Padre, volgi lo sguardo su questa tua 
famiglia per la quale il Signore nostro Gesù 
Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei 
malfattori e a subire il supplizio della croce. 
Egli vive  e regna nei secoli dei secoli. 
 

CANTO FINALE 
Ti saluto, o croce santa, 

che portasti il Redentor, 

gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Sei vessillo glorioso di Cristo, 

sei salvezza del popol fedel, 

grondi sangue innocente sul tristo, 

che ti volle martirio crudel. 

 

Tu nascesti tra braccia amorose 

di una Vergine Madre, o Gesù, 

Tu moristi tra braccia pietose 

di una croce che data Ti fu. 

 

 



AVVISI 
CALENDARIO SETTIMANA SANTA: 

* Oggi pomeriggio (domenica) alle 15.30 
processione gioiosa dal Santuario 
della Bastia all’Abazia, passando dal 
Parco del Riso. 
*La messa serale della Domenica delle 
Palme sarà alle 18.30 secondo il consueto 
orario estivo. 
* Da lunedì la messa feriale sarà alle 18.30 

 
* ORARI CONFESSIONI IN VISTA 

DELLA PASQUA: 
 
Isola della Scala 

Martedì 31 Marzo: 15.30 – 17.30. 

Penitenziale adulti: ore 20.45 in Abazia 

Mercoledì 1 Aprile: 9.30-11.30;  

15.30 – 17.30 

Giovedì 2 Aprile: 15.30 – 17.30 

Venerdì 3 Aprile: 9.30 – 11.30;  

16.30 – 18.00 

Sabato 4 Aprile: 9.30-11.30; 15.30 – 17.30 

 

Pellegrina 

Giovedì 2 Aprile: 19.30-20.30 

Venerdì 3 Aprile: 16.00 – 18.00 

Sabato 4 Aprile: 16.30 – 18.00; 20.30- 

21.30 

 

ORARI CELEBRAZIONI DEL 

TRIDUO PASQUALE 

 

Giovedì Santo 2 Aprile:  

nella Cena del Signore 

Pellegrina 20.30: Messa in Coena Domini 

Isola 18.30: messa Vigilare in Coena 

Domini 

Isola 20.30: Messa in Coena Domini 

 

*Dopo la celebrazione delle 20.30 a Isola ci 

sarà la worship per continuare la 

preghiera nel Getsemani di Gesù. 

L’Abazia sarà aperta tutta la notte per 

l’adorazione con possibilità di confessioni, 

in particolare per adolescenti e giovani 

 

Venerdì Santo 3 Aprile: nella 

Passione e Morte del Signore 

Isola: ore 8.30 Lodi in Abazia 

Pellegrina: 15.00 Azione Liturgica della 

Passione 

Isola: 15.30 Via Crucis dei ragazzi 

Isola: 20.30 Azione Liturgica della 

Passione 

 

Per questa liturgia, chiediamo a tutti 

coloro che vogliono, di portare dai loro 

giardini entro il pomeriggio, fiori e petali 

che serviranno per onorare il corpo di 

Gesù Crocifisso. 

 

Sabato Santo 4 Aprile: nella 

Risurrezione del Signore 

Isola: Ore 8.30 lodi in Abazia 

Pellegrina: Ore 21.00 Celebrazione 

VEGLIA PASQUALE nella NOTTE 

SANTA 

Isola: Ore 21.30 Celebrazione VEGLIA 

PASQUALE nella NOTTE SANTA 

 

Domenica 5 Aprile: Pasqua di 

Risurrezione 

Isola: 8.00 – 10.00 – 11.30 – 18.30 

Pellegrina: 10.30 

 

Lunedì dell’Angelo 6 Aprile 

Isola: 8.00 - 10.00  

Pellegrina: 10.30 
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